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IL BILANCIO DELLA GUERRA 


S;condo la netizia de nei riferita ;'jl 
ministro Ricotti sì contenteribbe di ‘iener 
il bilancio della guerra De' Tmiti di 185 
milioni, de' 
ordinaria © 
comprenderebbe cesì | lavori di difesa 
vomo le provviste d'arimi © l'a 
namonto do' magazzini. È 

Noi voglisimo supporre che nella mosto 
«lel ministro Ricotti , da. somma di- 185 
milioni nen abbia a esser eltrepassata, 
cho non si pressatino occasioni di spese 
impreveduto |, che ‘domando di maggiori 
speso non sorgano,, nella Camera © mon 
vengano da esca scoeltale. 

Ma anche ammettendo le riù favorevoli 
circostanze, la somema di 185 milioni al- 
lora le condizioni del bilancio generale. 

Or sono quattro anni non c'era voto 


esitazione di sorta, quello spese, affine di 
ifrettar l'equilibrio delle finanze, indb 
shensabilo alla completa © deratara risto- 
razione del eredito pubblico. 

Nel 1870, mentre l'Europa non pensava 
alla possibilità d'una sì tremenda confla- 
aruione, quale fa quella che scoppiava 
puchi mesi dopo, le speso della guerra 
\enivano fissato a 130 milioni. Era la 
massima economia che si potesse fare; 
era quasi la nazione disarmata. 

la quistione militare era per tal guisa 
interamente subordinata alle necessità della 
finanza. 

Ma, venuti a Roma e per gli ammao- 
Sramenti dell'ultima guerra, giudicavasi 
dall'universale, se non imposaibile , assai 
imprudcato il mantener il bilancio della 
guerra nelle meschine proporzioni a cui 
ora stato ridotto. Lo stesso ministro Sella 
so n'era persuaso, © ne' provvedimenti pel 
pareggio nel quinquennio portava il bi- 
lancio dolla guerra a 160 milioni, cioè 
1iN per la parte ordinaria, 18 per la 
<traoreinaria. 

tin aumento di 30 milioni 
(vi rinquo anni di 150 milioni. 

N qui si arrestava. Nella soduta. dol 
1 marzo scorso, il Sella dichiarava che, 
considerato lo sviluppo delle forze produt- 
tive del paeso, non avrebbe difficoltà di 
condiscendere a elevare il bilancio sino a 
milioni + di cai 134 per le spese or- 
ilinarie e 17 per le straordinarie. Però 
sozgiungeva : € Ma lo non mi sebititel di 
altrepassaro questo limite senza che dal- 
l'iltra pare vi siano anche nell'attivo le 
modificazioni corrispondenti. » 

Ora questo limite si vuol oltrepassare, 
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APPENDIEA 


enti 


NIVISTA  DRAMMATICO-MUSICALE 


siali, 


Suo repertorio è pi 
suo direttere. 


rità compeieati, per aver 


106‘. 
86 lità 


DELL’ARNITRATO INTERNAZIONALE 
MEL PARLANENTO INGLESE 


Le corrispondenze da Londra del 9 ci re- 
cano an riassunto della discussione che si 
fece nella seduta dell'8 della Camera dei co- 
muni intorno alla proposta del signor Ri- 
<herds, tendente a chiedere alla regina che 
utorizzasse il ministro desli alfari esteri ad 
qutrar ia comunicazione con tuto le potenze, 

lo scopo di istituire un sistema permanente 
® generale d'arbitrato internazionale. 

Svilappando il suo concetto, l'om. sig. Ri 

siè into nî sentimenti d’umemit 
© di religione. Egli ha ricordato che tm gran 
movimento deli»pinione pubblica si manifesta, 
così in America come in Europa, in favore 
della sostitazione d'un arbitrato illuminato e 
giusto alla guerra, che è il più delle volle 
cieca ed ingiusta, 

La rivalità negli armamenti , a cui si dà 
oggi tutta l'Europs, non è che l'effetto della 


tipa Gemina 
di franchi per 
© per pagare gl'interessi di debiti 


mai alcuno più assurdo. 
Nella seconda parte del suo disco! 

Tatore cita numerosi asempi di nazi 

posero fine ai conflitti. me } 

risparmiando così ln vita di gran numero di 

nomini ed enormi somme di denaro. Egli 

terminò dichiarando che mon si aspetta di 

veder immediatamente istituito un tribunale 

internazionale, ma crede che qu 


signor Cobden ne pre- 
va lo stesso scopo. Lor 


di provvoderci. Essi primo ministro e nel 


hanno la più invidiabile fortuna che mai 
possa toccare ad un misistero; il sussidio b 
del tempo. Speriamo nom venga sprecato. 2 Pec eg de 


LE LEGGI ELOLESIASTICHE IN PRUSSIA 


ispezione 
sem 


sott'occhio | Senterà di 


della discussione dicl 


che egli 
gran valore sì princi A 


Il signor Giadstone si trova in una posi 
ziono quasi identica a quella di lord Parlor- 
stoa. Egli riconosce tuita l'imporianza ed il 
valoro della proposta del signor Richards, ma 
chede che per riusciro a realizzarla sia ne- 
cessario procedure a gradi ed approfittare 

- | delle circostanze. Quando l'occasione si pre- 
indurre a tali idee il tale o tal 
vorno sceglierà quell'occasione, 
più agevole giungere allo scopo 
desiderato che tentare d’entrare in comuni- 
| cazione simultaneamente con tulte le potenze 
per indurle ad un accordo comane sa que- 

i | sto argomento. 

NI solo e vero dovere che si possa imporre 
al governo inglese è di adoperare totti i 
mezzi in suo per spingere a terminare 
acifcamento le questioni che sorgeranno tra 

le azioni estere © fra l'Inghilterra ed una 


altri ciò che non vorresti 
stesso. » 


maria. 
« la quanto a n 
applica? 

nelle 


chiediamo punto l'applicazione nella 
speranza che ne risulti 


pota! icaro: per 
noi stessi l'arbitrato internazionale, bisogna 
pur ricordare che nel 4870 Sh se 
mente impossibile di farne prevalere l'idea 
per impedir la guerra tra la Francia è la 
Germania, e l'insuccesso dei nostri sforzi 


Il applicazione dei tre 
articoli del trattato di Washington, discus- 
sione che era. stata sospesa 
contiaversie dell'anno scorso. Si vede adun- 
que che rischio d'esser nccu- 
sati dalle altre nazioni di pensare unicamente 
al nostro interes 

nando, io dirò che, secondo la mia 


ed anbrevole compito nell 
sviluppo nel mondo di questi grandi 
principii. Ma bisogna, lo ripeto, incammi- 
narsi passo a passo verso la loro attuazione, 
@ pratica: noi stessi, procedendo sempre 
con moderazione e giustizia. È in tal modo 
che noi li svilupperemo ogni giorno più. 

« Quando pei primi noi abbiamo predicato 

il libero scambio, ci sì accusò dapprima di 
lo che per l'esclusivo interesse del- 
Ta; ma allorché fa sssicarato che 
ipii del libero scambio non contene- 
vano il più piccolo privilegio in nostro fa- 
yore, essi furono adottati dalle altre nari 
Sarà lo stesso psi principii dell’arbitrato 
ternazio: 

Dopo questo discorso del primo ministro 
e alcune parole di sir Lawson in favore della 
proposta del signor Richards, questa fa messa 
ai voti cd approvata, malgrado l'opposizione 
poco energica, è vero, dei governo. Rimane 
ora la questione delicata di dar seguito alla 
deliberazione della Camera dei co 

Il Times si mostra molto irritato per que- 
ata decisione. È impossibile, dice quel gi 
nole, esaminare il voto della notte sco 
senza provare un vivo sentimento di ram 
rico, Non v' ha un uomo sincero ed onesto 
che possa considerare la situzzione dell’ En- 


potenza qualunque. È importante d'altra parte 


ceme. La Duchessa di Bracciano si può udire 
panentemente e non senza curiosità sino al 


fine, pai 
3 glo 
aulori drammatici di fama orraai 


‘ stabilita in tntta Italia, Fra questi citorò il 
Cacciniello, i cui drammi storici hanno, n 


lo dell'amor puro e santo, Però 

voro è ancora quella bella com- 

che s'intitola / Merifi. In essa era di- 

con ampiezza © verità di disegno la s0- 

cietà moderna. Nelle commedie che le tennero 

dietro, il quadro si è andsto restrinzendo, ed 

oggi quasi si direbbe che il Torelli non ha 
più che una sola corde G 

È > 


mio avviso, grandissimo valore. Il Cuccinie?l» { corda 


dipinge, con forti colori, forti passioni. La sua 
Elnara, per esempio, è, secondo il mio de- 
hole giudizio, ua capolavoro nel suo genere. 
La compagnia Ssdowski annuazia la prossima 
rappresentazione del Pergolese, molto enco- 
miato a Napoli e. Firenze. Il” Cnetiniello è 
venuto a Roma 


+ La compagnia Sadowski fa poro rappre 

seniaio per la prima volta in Roma un pro- 
{ vorbio di, Achille Torelli, Chiodo scaccia chiedo. 
| N Tocalli è uno de' più coregiosi patadini 


- ' del bel sesso, ma, sia detto a nuo onore, è ! 


concaria 
ci promettevino. Il Torelli ha dinanzi a nè 
Wa bellissima © virtuosissima donna e la va 


volta da 
quest’angustissima cerchia di caratteri e di 
affetti. Chiodo scaccia chiede è un naovo la- 


la difficoltà che sorgerebbe nel far eseguite 
Pregeo Una nesione che non vo- 


ILE 


#3 


revamo chiesta la 
protezione, se interni o esterni pericoli li mi- 
nacciavaro; ma, passato il pericolo, sciolta ne 
era la soggezione, con danno ognora delle 
popolazioni russe vicine. Lo rar deci 
quindi di oc 
zione non fq 


mne incorporata al grande impero. 
furono costraiti in più luoghi a 
nomadi e ad assicurare lo comu- 
l logo di Aral fu percorso anche 
da batlelli a vapore, colà trasportati in perzi 
soi commelli 
i le conquiste în Inoghi con- 
finanti n barbari meu pese sg 


IMI 


fi 


Hi 


siti: 


la forza stessa delle cose, a oc- 

vamente l'intiero paese. Già il 
re di Persia, dicesi, ha ceduto anch'egli la 
volte dell'Atrek, antica dependenza del Tur- 
chestan, © lo stesso Turchestan chinese subirà 
la medesima sorte, se i chinesi non. perver- 
rauno a reprimere l'insurrezione. 


i, 

cazione a conitti che non sempro Îa prudenza 
51 0 può evitare, ma tutti gli altri popoli ci- 
vilizzali non possono che applaudire alle vit- 
lorie russe contro cotesti Locri nea 

Applaudiamo dunque, perchè un vastissimo 
passe, appena nolo, godrà fra pochi anni di 
tutti i vaniaggi della vita civile; perchè la 
barbarie code al cristianesimo civilizzatore ; 
perchè la culla dei popoli europei è strappata 
di mano a feroci tiraani, a tribi selvagge; 
perchè le depredazioni cesseranno; perchè Je 
scienze, Je lettere, lo arti e le industrie tutte 
nom petramno ch'esserne avvantaggiato. 

Ma questa conquista potrà essa recar danno 
agli altri popoli? Col 


costretti a tenervi mumerose armate, a spen- 
dervi per messo secolo almeno 


coaquiste d'Alessandro, di Carlo Magno, di 
Napoleone durarono pochi anni, perchè fatte 
in pochi anni. Durano solanio’ le. conquiste 
fatte lentamente, 

Li Guosatpi Costa. 


e — —_—_<«'' 
COSE DI SPAGNA 
Così scrive il Soir del 12 luglio: 


* Malaga ebbo il suo 48 marzo. Il 
Cavapal, che è il capo degli intransig 


della repubblica, parti 
tostachè seppe la rivoluzione com- 

resta capitale. 
Teco accompaguaro da 800 nomini 
il fiore de' suoi giannizzeri. Era sua 
intenzione di sostenere gl'insorti; ma, giunto 
lia, soppe che, nonostante il loro nu- 
unero, essì erano siali vinli con poca fatica, 
mercè l'energia del prefetto La Rosa © della 

milizia conservalsice. 

« Allora il signor Carvial si schierò a lato 
dello autorità, e como noompensa del suo 
inutile concorso ottenne la restitarione di otto 
pezzi di cannone rigati in acciaio. Padrone 
di questi cannoni, il Barbo-Bien di Malaga ri- 
to questa cilià € collocò i suoi perzi 

Più siratogici di essa. 

x Uaindi egli intimò al Consiglio monici- 

palo di ritirarsi, ordinò la demolizione dei 

la confisca dell'arcivascovato. In- 
fatti il Consiglio manicipale diede la ria de: 
Missione © i provvedimenti deliberati dal dit- 
atore Carvajal farono militarmente eseguiti. 

« Che cosa fa il governo di Madrid davanti 


re 


venuto alla luce il primo volume. Di Shak- 
speare, dell'egrezio traduttore, e dell'edizione 
veramente splendid» parlerà, come ho detto, 
quando renderò conte della rappresentazione 
dell'Amleto al Corea. 

Allo Sferisterio, la Compagni 
silini © Rosa gode anch' essa il 
vore. Nella scorsa sellima 


a lens 
comurissione del civ. Bellotti-Bor 


studiata con amore e diligenza dal 
il Ù 

potevano 
ed inoltre si è valso delle 
molle pessune che canvhbe 


Canova, è der 
rari invi e dell 


ramo infor- 


“pargere luce, | 
lestimomianze di ! spera 


Sblpiti gran fatto ; essi ora i 
partito. da Madrid, a 
da Malaga, tutte le truppe nori 
accordato, ma verrà da sè col tempo. 
<A Madrid, si è persuasi che gli intransi- 
genti padroni del campo prima delta 
i 


funire la sua banda con quella di. Lisar- 
raga, minacciandolo, in caso di rifiuto, 
sottoporre Inî © qualcuno dei suoì ufficiali 
superiori 2 un gran Consiglio di guerra. Pare 
imminente un attacco dei carlisti contro ‘alle 
truppe di Val Carlos. Furono prese tatte le 
disposizioni occorrenti a impedire qualunque 
jono «del territorio francese. 
assicura che i carlisti hanno preso, il 
7, una grande quantità d'armi sulla via che 
dalla Navarra conduce a Las Tonlar. presso 
di Vadarloza, e a Eseampion. 

Oyarzun fa abbandonata. 

La popolazione e i volontari sono par- 
titi. Un distaccamento michelotti oc- 
cupa esso solo il palazzo di città; esso vi può 
Fesistere per 10 giorni e prima di questo ler- 
mine, spera di essere soccorso. 

< Ul signor Castellar ha pronunciato un di- 
scorso alla Camera. Egli ha parlato in favore 
d'una politica energica, che intendesse a ri 
stabilire l'ordine e a ricondurre nel giro della 
vita pubblica i partiti che so ne seno disco- 
stati, 


ggioranza dei depu- 

tati. Si crede che i deputati: della sinistra 
rientreranno alla Camera. 

< Però, malgrado questo notizie ufficiali, 


|} situazione è sempre assai cattiva. » 


A proposito del fatto d'arme di Oyarzun, 
che è un grosso villaggio al di là d'Iran, ny 
mezzo dello montagne, scrivono da S, Seba- 
stiano all'Independance belge 

< WI villaggio di Oyarzun conta tre mila al 
tanti. La chiesa vi domina la casa comuna 
e di qui sessantalue volontari © michele 
hanno resistito, dalle «inc det mattimo 
sedio di sera, contro a wa miliaio di car 
La banda, comamiata 


e, non po- 
forono rompere le spesse mura di quell'edificio 
la cui costruzione rimenta al 4678, 

< | carlisti tentarono d’inco 
yano. Però essi hanno rispettati 
i cui abitanti sono pieni di simp x 
Vo vidi quattro morti carlisti nel cimitero e 
seppi che vo n'erano altri quattro in una casa, 
Nelle case particolari © sulla piazza della 
chiesa notammo molte traccie di sangue, Jo 
quali ci fecero credero che i carlisti abbiano 
avuto molti feriti in questo fatto d'arme. 
Intorno all'incidente del Ca/fe di Parigi di 
il, del quale abbiano riprodotto i partico» 
Jarì da una corr.spundenza dei National. lo sisso 
corrispondente dà lo seguenti nuovo informo. 
zioni: 
dirvi ancor qualche cosi sull’inci- 
dente del Caffè di Parigi, intorno al quale un 
deputato ha richiumato l'attenzione del so 
verno. Il siguor Py Margal ha dichiarato che 
nom aveva aticor o ufficiali © che ci vo- 
leva dei tempo perchè l'autorità gindiriaria 
facesse l'inchiesta. 
< Ura io dirò al sig. Margali che ieri sera 
(2 lugho) gli stessi individui che volevano 
uccidere i padroni © i comerieri dello stabi» 
l'imento, si presentarono al calle, che era stato 
riaperto, dicendo alla signora: « Non è finita, 
siamo qui per ricominciare. » 


_— —— 


Mute. Desidero di cuore che a tante fatiche 

risponda Ja soddistazione del pubblico, 0 fac- 

cio voti affinchè i romani siano i primi a 

giudicare questo lavoro del Joro valente con. 
cittadino, 

werose 

sono 


Stemperia , è ormai terminato lo 


vrebbero ricominciato lo loro gesta, so gli av- 
ventori non avestoro mostrato i denti. Îl cor. 


DE 


n Patent. | 
mollo energica chiedendo ln de 
colpevoli « l'indemzizgo dei Aia 
sita che Act de SRI 
veniente di prendere una misura contro ad 
wo sno membro indegno come il sig. Benitas.» 


NOTIZIE SANITARIE 


Ecco il bollettino dei casi di colera jp Va- 
mezia il giorno 40: 


Rimasti in cura nel giorno precedente 
casì nuovi 5; guariti @; morti! 0; restano 
cora 7. 


È dalla Gazzetta di Treviso togliamo il se- 
guente bollettino sanitario del ff: 


Casalo: casi nuovi uno, morti uo, im cura 
cinque. 

Roncade : casi nuovi nessuno, guariti ano, ia 
cara uno, 

Melma: casi nuovi nessuno, morti uno, in 
cara nessuno. 

Lago, distroto di Viuorio: casi nuovi me, 
sagnito da morie. 


% 


Gajarino: casi nuovi nossune, guariti muo, in 
cura nessuno. 


ciliege 
molla 

acqua. 
dn tatio il resto della provincia, compresa la 


cità, la salato pubblica si mantiene. soddista- 
centissimna. 


NOTIZIE ESTERE 


ll Moniteur Universe! ha ricovato il so- 
Ruente dispaccio da Belfort, 9 laglio, 14 ore 
e 5 minati antimeridiane : 

< Îl forte dell 


Anche la sera del 9 i consiglieri comunali 
i Lione si prosentarono all'Hotel de Ville 
senza lc carie d'ammissione e non poterono 
suindi, entrar nella snla © tener la sedata, 

I Salnt Public dice che ci sono delle trat- 
talivo fra îl presidente del Consiglio © il se- 
gretario genorale della prefettura. 

Secondo il Roppel, i deputati del diparti» 
mento del Rodano intendono interpellare il 
governo sulla condotta del prefetto verso i 
consiglieri comunali. 

Il Consiglio comunale di Nancy ha deliba- 
fato di invitare il sig. Thiers alle festo che 
si faranno in quella città dopo lo sgomboro 
dei prussiani, ed ha nel tempo stesso’ deli-' 
berato di nom. indirizzare eguale invito sl ma- 
resciallo Mac-Mabon. 

La Liberté assicura cho il sig. Lebon sarà 
nominato diretlore generale delle poste. 

Lo stesso giornale amnunzia l'arrivo a l'a- 
rigi di Vittor Hugo, proveniente da Bruxel- 
les. 


Gli organi del partito polacco liberale na- 
zionale sono sdegnati perchè al pellegrinag: 
gio di l'aray-le-Monial venne spiegata la bue 
diera polneca e la chiamano una profenazione 
del sistema nazionale. Îl corrispondento pari- 
gino scrive in proposito alla Gazefa naradowoa: 
4 Mi faccio un dovere d’avvertire la nazione 
polacca che alla festività di Paray-Je-Monial, 
fra le bandiere che si vedevano c'era anche 
| la polacco. Chi l'ha mandata ? I! consorzio 


l_——— 
Ù 

elegante, di buon gusto © capace di 450 
fatori. Oltre il leatrino vi somo altre sale, ed 
una fra queste molto bene addobbata fer 16 
feste di ballo. La solorine insegurazione’ dell 
{ nuoro locale non verrà faita che nei. pritni 


{ giorni d'autunno. Intanto però fi da icreera 
{ lo sale © il teatro vennero 17 


tutori dei Politeama. La 


preparando il Vittor Pisoni, scel 
poco felice. lì Vitor Pisaxi racediude qualche 
{ Bel perso, ma l'imitazione del Verdi vi ‘è osi 
palese » continta, che il pubblico, vedendo la 


z tà 
iihi 


È 


nima pens, quando vi si 


attista pieno di 
lip, # maestro Rota 


È perché # Non fin egli 
| Poteva ta: Ù 
| Verpri Siciliani proseguono a sodisfare i. 
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ti 
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Hi 


Ù 
Ch 


i 


. Ed è forse questo il ito 
23,000,000 “da Bilancio del 


500,000 in quello de 


pi 
di 


binetto verso | 


D 
I, 


— 
giose © 

fi duca | 
esse. Ma 
toliche? 
per tn 
ora rid 

arrivatiti 
vano di 


I 
stipendio a 
tario del € 
mercio. 

LR di 


rappori 
di Linguag 

3. N de 
comune di 
sfarire la a 
assumendo 


si. Dispor 
della guerra 


fino attacca 
T tori abbestan 
E vietato di 
Sono pocl 

tro una di q 
Vidno che eri 

mivoli di fur 


n 
È ta poitzia non 
È questi reclami 
multe venisse; 
piiù niente ai 
domo in facci: 


La morale | 
È poichò si 
denza alcani 1 


sero temute in 
sanno, è vero 
1 settori, a « 
vualchi: avvoni 
saro su quelle 
cosi denso che 
si ha un bel k 
prima. 


Anche in Rot 
vertita, ci fu jet 


ci 


fora. 
Quantanquo ir 


Siu avvenuta al 


imente abbi: 
Ure panti diversi 
All'Esquilino, 
fina delle nuove 
FI. F2.) sono a 
(ffisterizme, tra i q 
60 miongte di gra 
[servazione, va 


Stamane nella + 
vito Tuogo la 


ini 


ino le sa: 


b; dovrà 
il decreto 
incessante Fini 
vnsciene, 0 (il ‘queste 
Mo scien. ‘che questi 
> qui non vigenti leggi». ; sua ne 
Il signor prefetto éenchiude raccomildendo P 
Betiro 
[9,1 Prrsemioni page dall difetto 
BLEZIONI POLITICHE Imvodi 
i 1 prezzo 
ATTI UFFICIALI ste 
e rome si pod pena pian 
ta Gopetia Oftetle: 4-13 lago es] 2 
suli apri 5 Lie 
va schiavitù. 
N L in ‘che a the 
Horo ch nol al E finanze | 60 5. giovi © i 
memo che i vincoli ademprivili dei Pot 
ga pot mu ir 
= = n 
Talia ine deo ses 
Vittori» a Re 21609 
amen A 
these, echo ite, 
ufficiali di nieme 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICA Leggiamo nella Brutsche Nachrichten in data 
dol € 42 baglio 1873 di Berlino 10 luglio: 
(Usservatorio del Collegio Romano) 
1 baremsiro è rrdiotto aiomare. L'ab 


uao (Lai 

susa dplio viazione: è di 49,0 65: 

bi Barometro 2 mezsodì = 768,7 
ie " a 


CRONACA DI Roma Spiro 2 3 Sspiclilttà 


Nogli omnibus gi fama: oppenre um 'cattel- sigaro 
inv attaccato al dosso della voltura a carat. | vest. aglio. 

Lo azioni 
qa ridu. Feeredengra) 
iomento pegionere 
io della hace dl 
marina : 
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